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Khomeini non/torna indietro 
«Merita solo la morte» 
Ma molte comunità 
si dissociano dalla condanna 
• I TEHERAN «A Salman Ru
shdie e a quelli che seguono 
la medesima tinea di pensiero 
non può toccare altro destino 
che morte e distruzione». In
curante delle proteste del 
mondo occidentale, sordo 
agli inviti alla moderazione 
che arrivano anche da molte 
comunità islamiche, l'ayatol
lah Khomeini non toma indie* 
tro e non perdona len il suo 
pensiero è stato fatto cono* 
scere ad una folla che manife
stava davanti alla sua casa, 
tramite lo sceicco Karrubi, suo 
rappresentante e portavoce 
oltre che vicepresidente del 
Parlamento iraniano Parlan
do da un balconcino, Karrubi 
ha ripetuto la condanna a 
morte contro l'autore dei 'Ver* 
si satanici- e ha attaccato 
•l'arroganza globale delle su* 
perpotenre che stanno com
battendo contro l'Islam facen
dosi forti anche dell arma dei-
la volgarità». 

Le sue parole sono state ac
colte con grida di esaltazione 
della folla che ha acclamato 
la «Fatwa-, il decreto religioso 
dell'Imam Khomeini contro 
Rushdie, Sulla condanna e 
sulla possibilità del perdono 
sembra però che si stia svol
gendo una dura battaglia tra 
g|i esponenti più moderati del 
regime (come il presidente 
Khamenei, in visita di stato in 
Jugoslàvia dove il giornale go
vernativo ha pubblicato pro
prio ieri brani dei 'Versi sata
nici') e gli estremisti religiosi, 
Anche molte comunità islami
che flanno preso le distanze 
da Khomeini, l'ayatollah Meri-
di Rouhani, leader spirituale 
della comunità sciita in Euro
pa, sl.e dissociato dal decreto 
di condanna a morte Reazio
ni negative anche dai musul
mani di Uverpool e degli 
esponenti islamici di Roma: «È 
giusto contestare quanto ha 
scritto Rushdle - hanno detto 
-ma civilmente» 

Il «decreto» di Khomeini 
non è comunque riuscito a 
bloccare la pubblicazione del 

Bob Kennedy 
Il killer 
si confessa 
in tv 
0a NEW YORK «Sentirlo dire 
che se fosse staio eletto presi
dente avrebbe inviato 50 cac
cia Phantom a Israele, per 
portare motte e distruzione tra 
j miei connazionali, era per 
pie Inaccettabile. Lei immagi
ni se •osse.atato un ledesco,o 
un ebrèo nella Germania na* 
tosta e avesse avuto un'occa
sione di assassinare Hitler. So-
•no sicuro che ci avrebbe prò-
.vaio*. Nella prima lunghissima 
Intervista televisiva da quando 
•nel 1968 aveva sparato a Bob 
Kennedy, Siman Sirhan si dice 
ipentlto e chiede scusa a più 
.riprese per II suo gesto di oltre 
ventanni fa. Ma al tempo stes» 
'so continua a negare nel mo-
Ido pio deciso di aver fatto 
Iparte di un complotto e che ci 
(fosse qualcun altro dietro l'at
tentato Strategia legale poco 
prima che il tribunale esamini 

Iper la decima volta la nchie-
Ista di libertà provvisoria9 

I 

libro Dopo la paura dei pnmi 
giorni, molti editori hanno de* 
ciso di stamparlo La «Kiepe* 
nheuer und Witsch» tedesca, 
che aveva sospeso la pubbli
cazione, ci ha npensato. An
che in Olanda via libera alla 
vendita, ma solo dal settem
bre prossimo Si annuncia 
una traduzione anche in 
ebraico per lo Stato d'Israele 
La «Penguin», minacciata di
rettamente dagli estremisti, ha 
già pronta una nstampa da 
centomila copie. Il libro infatti 
sta andando a ruba Chi inve
ce sta pensando senamente di 
proibirlo è il governo di Cipro, 
Il ministero degli esteri sta 
«studiando il suo contenuto» 
prima di prendere una deci* 
sione. Il divieto, secondo un 
giornale dell'isola, dovrebbe 
servire a nnsaldare i rapporti 
tra Cipro e l'Iran, da poco 
tempo Ravviati 

Accanto ai governi della 
Cee che hanno deciso il rien
tro in patria degli ambasciato
ri, anche la Svizzera ha len 
compiuto un passo diplomati
co verso l'Iran per condanna* 
re il gesto di Khomeini 11 mi
nistero dell'educazione della 
Germania federale ha invece 
chiesto che della questione si 
occupi il consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite, A Mila
no l'organizzazione «Stop raz
zismo» ha organizzato una 
manifestazione contro l'attac
co a Rushdie sotto il consola
to dell'Iran, 

Un gruppo di terroristi, che 
si è definito «guardiani della 
rivoluzione», ha telefonato len 
ad un'agenzia di stampa in
glese per minacciare di nuovo 
attentati contro linee aeree, 
locali e uomini politici della 
Gran Bretagna, se lo scrittore 
non viene consegnato ai «giu
stizieri» Il gruppo ha anche 
minacciato personalmente un 
giornalista del quarto canale 
tv, colpevole, secondo i «guar
diani della rivoluzione», di 
aver trattato male in un'inter
vista Il rappresentante dell'I
mam Khomeini a Londra 

I Dodici richiamano 
«per consultazioni» 
gli ambasciatori in Iran 
e congelano i rapporti 

Teheran dovrà rinunciare 
a minacce e violenze 
se intenderà mantenere 
buone relazioni con la Cee 

Dura risposta dell'Europa 
alla condanna di Rushdie 
Gli ambasciatori dei paesi Cee saranno richiamati 
«per consultazioni» e intanto vengono congelati i 
contatti ufficiali ad alto livello. Sono le misure de
cise ieri dai ministri degli Esteri dei Dodici contro 
Teheran per la condanna a morte di Salman Ru
shdie. I Dodici sono molto fermi: se l'Iran vuole 
rapporti normali con l'Europa deve rinunciare alle 
minacce e alla violenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tW BRUXELLES I ministri de
gli Esten Cee «considerano 
questo incitamento all'omici
dio come una violazione Inac
cettabile dei prìncipi e delle 
obbligazioni più elementan 
che regolano le relazioni tra 
Stati sovrani», nonché «la Car
ta dell'Orni», e ritengono che 
•siano in gioco pnncipi fonda
mentali*, sui quali non è pos
sibile transigere La risposta 
dell'Europa dei Dodici alle mi
nacce di Khomeini contro 
l'autore dei «Versi satanici* e 
le case editrici che hanno de
ciso di pubblicarli è durissima. 
Più di quanto molti osservatori 
si aspettassero da una diplo
mazia comunitaria che in pas
sato era apparsa assai più esi
tante e divisa. Le conseguenze 
pratiche che tirano dalla loro 
condanna, il richiamo in pa
tria degli ambasciatori «per 
consultazioni» e la sospensio
ne a tempo indeterminato dei 
contatti ufficiali ad alto livello, 
nel linguaggio della diploma
zia sono altrettanto dure: ap
pena un passo al di sotto del
la rottura dei rapporti, Londra 
anzi, come ha specificato il 
capo del Foreign Office, Geof-
frey Howe, richiama, oltre che 

l'ambasciatore anche gli altri 
quattro diplomatici in posto a 
Teheran L'ambasciatore ita
liano Vittono Farinelli, infor
ma la Farnesina, rientrerà a 
Roma nei prossimi giorni. 

Tanta fermezza è stala un 
po' una sorpresa, tutta la vigl
ila della riunione di ieri era 
trascorsa in speculazioni sulle 
divisioni che si sarebbero de
terminate tra le cancellerie eu
ropee, tra sosteniton dei pnn-
cipi e fauton di Una linea più 
•morbida» volta, per cosi dire, 
ad offrire una sponda alla fa
zione più ragionevole e mo
derata del gruppo dingente 
iraniano. Hanno prevalso le 
ragioni dei primi, e con insoli
ta facilità, ma l'intenzione di 
influire in qualche modo sullo 
sviluppo dello scontro in atto 
in Iran tra «falchi» e «colombe» 
è nmasta, Nel comunicato si 
legge, infatti, che i Dodici 
•esprimono il loro interesse 
costante a sviluppare relazioni 
costruttive normali con la Re
pubblica islamica dell'Iran, 
ma che se l'Iran, condivide 
questo desiderio deve dichia
rare il suo rispetto degli obbli
ghi intemazionali e rinunciare 

all'uso e alla minaccia della 
violenza». È una chiara offerta 
di dialogo ai dirigenti modera
ti, e probabilmente un tentati
vo di dar loro un certo soste
gno. Lo stesso obiettivo che è 
stato dietro all'intenso lavorio 
diplomatico che nei mesi 
scorsi è venuto da alcune ca
pitali per normalizzare i rap
porti con Teheran 

In realtà, l'unico punto sul 
quale c'è stata discussione, ie
ri, tra i mimstn Cee, è slata la 
proposta, avanzata dal tede
sco Genscher, di adottare, tra 
le misure, anche una limita
zione dei movimenti dei di
plomatici iraniani in Europa. 
Proposta che non figura nel 
comunicato ma che verrà stu
diata dai ministri degli Interni 
dei diversi paesi. Anche dal 
nostro, ha assicurato il sotto-
segretano Gilberto Bonalumi 

che rappresentava l'Italia. Bo
nalumi ha tenuto a smentire 
voci e impressioni che collo
cavano il governo di Roma tra 
quelli più «tiepidi» e ha detto 
di condividere pienamente lo 
spinto fermo, ma aperto del 
comunicato, Il quale, va detto, 
appare bene equilibrato an
che nspetto a certi toni che si 
sono sentiti in questi giorni, 
sull'onda delle emozioni per 
la vicenda Rushdie. La sacro
santa difesa dei «principi fon
damentali», infatti, è accom
pagnata dalla naffermazione 
del «rispetto pieno» per i •sen
timenti religiosi di tulli i popo
li» - affermazione importante 
per contrastare gli effetti peri
colosi. anche verso le mino
ranze musulmane nei paesi 
Cee, di una identificazione tra 
l'intolleranza degli ayatollah 
iraniani e la religione islamica 

- di fronte ai quali, però, i Do
dici si sentono ugualmente 
impegnati «al nspetto e alla di
fesa della libertà di pensiero e 
di espressione» nei propn 
paesi. 

I ministri Cee. ieri, hanno 
affrontato altri tre capitoli im
portanti della politica comuni-
tana sul piano intemazionale: 
la proliferazione delle armi 
chimiche, il sistema delle reta* 
ziom con i paesi del Comecon 
e i rapporti con la Tunisia. Sul 
pnmo punto è stato stabilito 
un embargo che riguarda l'e
sportazione, «diretta o indiret
ta», di otto sostanze utilizzabili 
per la produzione di ordigni 
chimici verso paesi in guerra 
o aree «di particolare tensio
ne» 

Lo stato delle relazioni con 
i paesi del Comecon è stato 
discusso alla luce del docu
mento approvato a dicembre 
nel vertice Cee di Rodi, nel 
quale si raccomandava ai Do
dici l'adozione di una politica 
comune e unitana verso l'Est, 
soprattutto in matena di con
cessioni di crediti 

Quanto alla Tunisia, il Con
siglio di cooperazione che si è 
tenuto insieme ai rappresen
tanti del paese nordafricano -
il pnmo dopo la scomparsa di 
Burghiba - sarebbe passato 
tra l'ordinaria amministrazio
ne se non si collocasse in un 
momento del tutto particola
re. Mentre, cioè, si va deli
neando quel disegno del 
«grande Maghreb» che potreb
be, in futuro, assumere un 
ruolo di interlocutore impor
tante per la Comunità euro* 

•*• Tre esplosioni in una caserma 

L'Ira attacca i «para» 
del prìncipe Carlo 
Allarme in tutte le basi dell'esercito britannico dopo 
l'attentato dell'Ira che ha distrutto i dormitori di una 
caserma di paracadutisti in territorio inglese. Cin
quanta soldati salvi per miracolo, Vasta operazione 
di polizia con posti di blocco ed elicotteri. Il coman
dante in capo del battaglione dei «para» che da anni 
è impegnato nell'Irlanda del Nord è il principe Car
lo, attualmente in visita privata negli Stati Uniti. 

ALFIO M R N A M I 

•alUONDRA L'Ira 6 tornata a 
colpire sul lemtono, inglese 
con un attentato che ha in 
parte distrutto una caserma 
del Secondo battaglione di 
paracadutisti a Tem Hill, vici
no a Shrewsbury, non lontano 
da Manchester Tre esplosioni 
hanno devastato il dormitorio 
ed hanno provocato un incen
dio che ha richiesto un inter
vento di sei ore dei vigili del 
fuoco L'attentato è avvenuto 

in piena notte Secondo un 
comunicato dell'esercito, una 
sentinella ha ordinato l'alt e 
poi ha sparato contro due in
trusi che si erano vestiti con 
tute mimetiche. 1 due sono 
fuggiti dopo essersi impadro
niti di un'auto e un'ispezione 
nella caserma ha portato alla 
scoperta di un pacchetto di 
esplosivo È stato dato subito 
l'ordine di evacuare ì dormito-
n che appena dieci minuti do

po sono stati distrutti da una 
serie di esplosioni, È il primo 
attentato dell'Ira sul terntorio 
inglese avvenuto quest'anno e 
il ministro delle forze armale 
Archie Hamilton ha subito or
dinato l'allerta in tutte le ca
serme dell'esercito britannico. 
A meno chè ; i responsabili 
non vengano trovati ai più 
presto rischia d; diffondersi 
nel paese l'incubo di una pat
tuglia dell'Ira pronta a colpire 
altri bersagli. 

È da vent'anm che fra i pa
racadutisti e l'Ira è in corso 
una specie di guerra all'ultimo 
sangue. Nel 1?72 furono ap
punto i «para» che a London* 
derry, nell'Irlanda del Nord, 
spararono contro i dimostranti 
nel corso di una manifestazio
ne per i dintti civili organizza
ta da cattolici e repubblicani 
uccidendo tredici persone, il 
famoso episodio ormai nolo 

La ctserma dei «pira» inglesi dove sono esplose le bombe dell'Ira 

come -Bloody Sunday». la do
menica di sangue. Sette anni 
dopo, sempre nell'Irlanda del 
Nord,' l'Ira uccise diciotto 
membri del Secondo batta* 
gitone di paracadutisti, lo stes
so che è stato colpito ten, 
L'ultimo attentato dell'Ira con
tro i paracadutisti su territorio 
inglese è avvenuto un anno fa 
in una caserma di Londra 
causando la morte di un sol
dato. 

La caserma presa di mira 
ten si trova in una zona rurale 

sorvegliatissima in quanto 
comprende anche un aero
porto militare. Il comandante 
in capo di questo battaglione 
è il pnncipe Carlo che in que
sti giorni si trova in vìsita pri
vata a New York. È possibile 
che l'Ira abbia scelto questo 
momento sia per sfruttare la 
pubblicità che può ricavare 
dalla notizia tra i suoi simpa
tizzanti negli Stati Uniti sia per 
marcare l'inizio del processo 
a Belfast contro Michael Sto-
ne, il loyalista protestante che 

lo scorso anno uccise tre per
sone durante i funerali dei tre 
membn dell'Ira abbattuti in 
circostanze non ancora del 
tutto chiare dalle «teste di 
cuoio» a Gibilterra. Il comuni
cato dell'Ira emesso a Dublino 
e nportato dalla televisione in
glese dice «fino a quando la 
Gran Bretagna manterrà il suo 
potere coloniale sull'Irlanda 
del Nord l'Ira continuerà a 
colpire coloro che gestiscono 
la politica de) governo inglese 
nel nostro paese» 

!I nazisti aggredirono? 
-Takeshita sfuma i giudizi 
jma in Giappone 
[divampano le polemiche 
jjfli TOKIO Divampano in 
Giappone le polemiche sulle 
ambigue dichiarazioni fatte in 

{parlamento dal primo mini
stro Takeshita sul carattere 
ideila guerra nazista Fu guerra 
di aggressione o no? fi pre-
'mier giapponese, nsponden-
[do a un'interpellanza comuni
sta, ha dato una risposta a dir 
poco sfuggente. Anche se la 
'versione diffusa ,m un primo 
(momento dalle ajffeizie e sta
ila successivajjpw sfumata 
(«In base a querene io ho stu

diato ^possibile che ci siano 
(state azioni aggressive, ma eli
tre che quella guerra nella sua 
.totalità fosse una guerra di ag
gressione è-issolutamente dtf-
Inclle», awjbe detto testual-
(mente Talphita), len stampa 
•e televisione«ftanno dato targo 
sputo alle reazioni e alle pro
teste venute da tutto il mondo 

in seguito alla risposta del 
premier in Parlamento. 

Nella polemica è intervenu
to ieri il portavoce ufficiale del 
governo, Keizo Obuchi. Obu-
chi ha negato che Takeshita 
abbia fatto passi indietro ri
spetto alla posizione assunta 
dal suo predecessore Nakaso-
ne, e ha riaffermato che «Il pri
mo ministro ha ripetuto la po
sizione tradizionale del gover
no di rammarico per le soffe
renze inflitte agli altri popoli 
dell'Asia e di assicurazione 
che dna simile tragedia non si 
ripeterà mai più» 

Già in passato, Cina e Co
rea del Sud, i paesi che più 
hanno sofferto delle conse>\. 
guenze della guerra, avevanojg 
giudicato vaghe e ambigue 
queste spiegazioni Ora Take
shita le ha rese ancora più 
sfuggenti 

Usa, se paghi ti faccio ambasciatore 
Decine di posti da ambasciatore o da sottosegre
tario sono già andati a chi ha più generosamente 
contribuito a finanziare la campagna elettorale di 
Bush. Ma uno dei prescelti in base a questi criteri, 
il ministro del Commercio, Mosbacher, si lamenta 
pubblicamente che di quelli che hanno sborsato 
100.000 dollari o più, «solo il 50 per cento» ha si
nora avuto in cambio una nomina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZIIRQ 

M NEW YORK Bruce 5 Gelb, 
già vicepresidente del colosso 
farmaceutico Bristol Myers, 
nominato da Bush a capo del-
l'Usia (United States Informa
tion agency), è almeno perso
na di spinto Ammette che 13 
milioni di dollari che ha con
tribuito a raccogliere per la 
campagna elettorale del suo 
patrono sono stati più deter
minanti delle sue capacità 
•Se no, mi potevano al màssi
mo nominare accalappiaca
ni*. dice Di coloro che hanno 
tirato fuori di tasca propria o 

contnbuito a raccogliere 
100000 dollari o più per la 
campagna elettorale di Bush, 
molti invece ritengono che la 
nomina gli sia semplicemente 
dovuta, una doverosa restitu
zione per un investimento in
dovinato E hanno trovalo un 
avvocato difensore in Robert 
A Mosbacher Sr, segretano al 
Commercio di Bush, famoso 
perché s'è conquistato il po
sto in politica con i soldi gua-
•jngnati come petroliere texa
no e perché ha una moglie 
bella e mondana. «Non ne ab

biamo nominau abbastanza 
nel governo - ha detto in 
un'intervista -. un'alta percen
tuale di quelli che ci hanno 
aiutato (finanziariamente, 
ndr). non hanno avuto nulla. 
almeno il 50% di toro» 

Il che, se si rovescia la me
daglia, significa che metà di 
quelli che hanno cacciato ab
bastanza soldi, il loro premio 
l'hanno già avuto Alcuni so
no già stati nominati amba-
sciaton, il posto che non si ri
fiuta a nessuno. Frederick M, 
Bush, che non è imparentato 
col nuovo presidente, ma gli 
ha diretto il comitato per il fi
nanziamento della campa
gna, sarà il nuovo ambascia
tore in Lussemburgo Walter J. 
Curley, che grazie alla sua ge
nerosità era già stato amba
sciatore di Reagan in Irlanda 
va a Parigi Joseph Zappala, 
speculatore edilizio in Fionda, 
va a Madrid. Metvin F. Sem-
bter, altro Berlusconi della 
Fionda, va invece in Australia 

Henry E Catto Jr, uno che ha 
finanziato per tutta la vita il 
partito repubblicano, va inve
ce a Londra È attesa la nomi
na di Joseph Gildenhom, pro
prietario di un'agenzia immo
biliare a Washington, come 
ambasciatore in Svizzera E di 
Eric Javits, avvocato di New 
York, ad ambasciai ore in Ve
nezuela Mentre Peter Sec
chia, bietlese come il suo 
omonimo che fu vice di To
gliatti. industnale del legname 
nel Michigan, continua a dirsi 
sicuro che Bush lo ha già no
minato successore di Rabb a 
Roma 

Altri hanno avuto o stanno 
per ricevere cariche governati
ve A cominciare dal ministero 
di Mosbacher Michael P Gal-
vin, avvocato di Chicago e 
gran raccoglitore di fondi per 
Bush, dovrebbe andare al
l'ambitissimo posto di sottose* 
gretano per le Esportazioni 
Rockwell A Schnabel, che era 
già ambasciatore di Reagan in 

Finlandia, al posto di sottose-
gretano per il Commercio e il 
Turismo 

Forza amici, se facciamo 
una colletta per la prossima 
volta riusciamo rnagan anche 
ad accaparrarci un'ambascia
ta Bastano 150 milioni Anche 
se l'investimento può andare 
a vuoto, Tra i 249 che hanno 
cacciato 100000 dollari e più 
(qualcuno, ad ogni evenien
za, sia per l'uno che l'altro dei 
candidati), parecchi sono an
cora scontenti E si dice che a 
Washington circoli ufficiosa
mente ai vertici della nuova 
amministrazione una lista di 
50 nomi per ì quali «bisogna 
trovare per forza una sistema
zione* Qualcuno a dire il vero 
è un po' seccato da quest'an
dazzo, che sarà abitudinario e 
•normale» fin che si vuole nel
la politica americana ma ri
corda troppo la vendita aperta 
delle cariche pubbliche nel 
Medioevo europeo e nella Ci
na impenale. 

Salvador, 
trattative 
per il rinvio 
delle elezioni 

La guerriglia salvadoregna ha annunciato una tregua unila
terale di 48 ore in coincidenza con il dialogo iniziato ieri a 
Città del Messico fra i quattro comandanti del Fronte Fara-
bundo Marti, il governo di Napoteon Duaite (nella foto) e i 
delegati dei partiti politici del Salvador. Obiettivo principato» 
dell'incontro è l'esame della proposta lanciati dalla guerri
glia che si è detta disposta a partecipare alle elezioni presi
denziali se queste verranno fatte slittare di alcuni mesi ri
spetto alla data prevista, il prossimo 19 marzo 

In una intervista rilasciata al 
corrispondente dell'agenzia 
spagnola Efe, il presidente 
del Nicaragua ha detto di 
essere pronto «a consegnare 
il governo in breve tempo al 
partito che vincerà le prosi* 

• - ^ • me elezioni». Se i sandfnìstl 
dovessero risultare perdenti alle elezioni, anticipate a no
vembre dopo il recente accordo a San Salvador tra i cinque 
presidenti centroamericanl, cederebbero le redini del pae
se ai vincitori «nel giro di tre mesi circa», 

Circa quattrocento persone 
hanno partecipato ad una 
dimostrazione svoltasi ad 
Ottantuno, un quartiere pe* 
nferico di Mosca. Il corteo è 
stato organizzato da «Pam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iat- (la Memoria) che è la 
- ^ • piU influenti] e la più nota 
tra le organizzazioni antisemite e di destra dell'Uni. Duran
te la campagna elettorale, in corso nell'Unione Sovietica, 
«Pamjat» ha sviluppato una massiccia campagna di agita
zione, ostacolando in ogni modo, nelle nunioni per la no
mina dei candidati, gli esponenti progressisti. 

Ortega, 
«se perdo 
lascio 
In tre mesh» 

Manifestazione 
antisemita 
a Mosca 

Oggi a Praga 
il processo 
contro 
VàdavHavel 

Grande attesa nella capitale 
cecoslovacca per l'esito del 
processo che vede oggi im
putato ii drammaturgo Ha-
vel (nellafoto).componen
te di Charta 77 fin dalle origini (ne fu portavoce nel 1977 e 
78), e che ha già scontato alcuni anni di carcere Proteste 
e richieste di liberazione degli oppositori «otto processo -
insieme a quello di Havel si svolge un altro processo contro 
otto persone arrestale a gennaio durante le commemora
zioni del suicidio di Palach-sono giunte alle autorlti ceco-
slovacche da tutto il mondo e dall'interno del paese. 

L'impresa chimica tedesca 
•lmhausem coinvolta nella 
costruzione della fabbrica 
chimica di Rabta in Libia ha 
ammesso di aver prodotto 
anche droghe sintetiche. A 
settembre - confessano alla 
•Imhausen^ - sono stati prò-
una anfetamiia che è stata 

Affare Rabta, 
la «imhausen» 
produce anche 
stupefacenti 

I I . . ' i ^ , iji|i,ii,.,i .. 
dotti oltre 170 chili di .Mdmai 
venduta ad un cliente americano per 48 mila marchi (circa 
35 milioni di lire). Il •Mdma> (MetUdioBiiretaman/etami-
na) rientra Ira i cosiddetti arufefacenU di sintesi., prodotti 
mediante wVUeve cambiamento chimico in sostanze stupe
facenti già note. Per scusarsi, un portavoce della fabbrica 
tedesca ha detto che era stalo consultato un elenco di so
stanze proibite non aggiornato, nel quale non era presente 
il .Mdma. Invece questa sostanza, come la mescallnà e 
Lsd. fa parte di quelte cui è proibito il commercio. Secondo 
la magistratura, che sta indagando sulla fabbrica tedesca 
per i rapporti sospetti avuti con la Libia, i 170 chili di "Mdr 
ma. valgono sul mercato nero oltre venti miliardi di lire. 

Nuove vod 
di golpe 
a Manila 

Le voci di un possibile golpe 
hanno ripreso vigore nelle 
Filippine, nell'imminenza di 
un viaggio che la signora 
Corazon Aquino (nella fo
to) si appresta a compiere a TOKIO per i funerali dell'impe
ratore Huohito. Il clima di incertezza ha avuto immediate 
ripercussioni in Borsa. Le voci avevano preso a circolare 
dopo che la Aquino si era dichiarata contraria al nmpatrio 
dell'ex dittatore Marcos, in gravi condizioni di salute alle 
Hawaii, len il cardinal Jaime Sin, arcivescovo di Manila, ha 
richiamato l'attenzione sui pencoli del golpe, rivelando che 
gli elementi più conservatori in seno all'esercito stanno cer
cando di strumentalizzare la questione Marcos. 
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